Preghiera per le vocazioni 2011-12 – Giugno
Spontaneamente… offrivano
Vi renda perfetti in ogni bene
Introduzione 
I ragazzi davanti al dono della vita, sino alla consumazione, non stanno come fruitori di uno spettacolo. Si sentono toccati sul vivo. “Spontaneamente” si sentono… chiamati, interpellati, invitati a donare sulla stessa misura. L’esagerazione del dono apre a esagerazioni di dono. Il  sacrificio di sé porta al sacrificio. Una vita vissuta radicalmente sulla misura di Cristo interpella, contagia sino ad essere esigente chiamata. Chiediamo per noi la radicalità di vita nella nostra vocazione come ha vissuto don Bosco e per i giovani la stessa passione che li apra al dono, al voto, alla consumazione di sé. 

Lo Spirito che prega in noi

Vieni Santo Spirito,

donaci un cuore docile, povero, libero,

disposto a lasciarsi condurre da te,

come vuoi e dove vuoi.

Vieni Santo Spirito,

aiutaci a leggere dentro la nostra fragilità

lo spazio della tua Presenza,

a scoprire nel cammino che stiamo compiendo

l’orizzonte di novità a cui ci chiami.

Vieni Santo Spirito,

sciogli le nostre rigidità,

liberaci dai nostri attaccamenti,

dalla paura, dall’insicurezza.

Guarisci le nostre ferite e colma i nostri vuoti.

La Parola che chiama – Eb 13,20-21

Il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Il dono delle Memorie– MO III decade, 836-840.875-912

I molti impegni che io aveva nelle carceri, nell'Opera Cottolengo, nel Rifugio, nell'Oratorio e nelle scuole facevano si, che dovessi occuparmi di notte per compilare i libretti che mi erano assolutamente necessari. Per la qual cosa la mia sanità, già per se stessa assai cagionevole, deteriorò al punto che i medici mi consigliarono a desistere da ogni occupazione. […]

Venuto a casa, fui preso da sfinimento, portato a letto. La malattia si manifestò con una bronchite, cui si aggiunse tosse ed infiammazione violenta assai. In otto giorni fui giudicato all’estremo della vita. Aveva ricevuto il SS. Viatico, l’Olio santo. Mi sembra che in quel momento fossi preparato a morire; mi rincresceva di abbandonare i miei giovanetti, ma era contento che terminava i miei giorni dopo aver dato una forma stabile all’Oratorio.

Sparsa la notizia che la mia malattia era grave, si manifestò generale e vivissimo rincrescimento da non potersi dire maggiore. Ad ogni momento schiere di giovanetti lagrimanti e bussando alla porta chiedevano del mio male. Più si davano notizie, più se ne dimandavano. Io udiva i dialogi che si facevano col domestico e ne era commosso. In appresso ho saputo quello che aveva fatto fare l'affezione de' miei giovani. Spontaneamente pregavano, digiunavano, ascoltavano messe, facevano comunioni. Si alternavano passando la notte in preghiera e la giornata avanti l’immagine di Maria Consolatrice. Al mattino si accendevano lumi speciali, e fino a tarda sera erano sempre in numero notabile a pregare e scongiurare l'augusta Madre di Dio a voler conservare il povero loro D. Bosco.

Parecchi fecero voto di recitare il Rosario intiero per un mese, altri per un anno, alcuni per tutta la vita. Né mancarono quelli che promisero di digiunare a pane ed acqua per mesi, anni ed anche tutta la vita. Mi consta che parecchi garzoni muratori digiunarono a pane ed acqua delle intere settimane punto non rallentando da mattino a sera i pesanti loro lavori. Anzi, rimanendo qualche breve tratto di tempo libero andavano frettolosi a passarlo davanti al SS. Sacramento.

Dio li ascoltò! Era un sabato a sera e si credeva quella notte essere l’ultima di mia vita; così dicevano i medici, che vennero a consulto; così ne era io persuaso, scorgendomi affatto privo di forze con perdite continue di sangue. A tarda notte mi sentii tendenza a dormire. Presi sonno, mi svegliai fuori di pericolo. Il dottor Botta e il dottor Cafasso al mattino nel visitarmi dissero che andassi a ringraziare la Madonna della Consolata per la grazia ricevuta.

I miei giovani non potevano credere se non mi vedevano, e mi videro di fatto poco dopo col mio bastoncino a recarmi all'Oratorio con quelle commozioni che ognuno può immaginare ma non descrivere. Fu cantato un TeDeum. Mille acclamazioni, entusiasmo indescrivibile.

Fra le prime cose, una fu quella di cangiare in cose possibili i voti e le promesse che non pochi avevano fatto senza la dovuta riflessione quando io era in pericolo della vita.


Silenzio contemplativo
Invocazioni

Uniamo i nostri cuori nella preghiera riconoscente, perché lo Spirito Santo ci trasformi in comunità orante che coinvolge, contagia, rende presente la bellezza del dono di sé perché altri abbiano vita piena ed abbondante.

Rit cantato: Exaudi, exaudi nos, exaudi Domine. 

· Per il nostro Papa Benedetto XVI, per la sua vicinanza e paternità, per la sua guida sicura e per la chiarezza nel tradurre l’annuncio di salvezza agli uomini e donne del nostro tempo. Sia sempre emblema pro-vocatorio per i giovani. Preghiamo

· Per la Famiglia salesiana perché nella pluralità delle vocazioni sappia indicare ai giovani ciò che è vero, giusto e buono e mostrare con la vita che la scelta del progetto di Dio, dona una felicità che dura per l’eternità. Preghiamo

· Per i Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice perché possano essere nel mondo trasparenza dell’amore di Dio e riflesso della bontà materna di Maria pienezza di vita. Preghiamo

· Per i giovani perché nell’ascolto della Parola e nei sacramenti possano udire la voce del Signore e con decisione e coraggio fare della loro vita qualcosa di grande e di bello, rimanendo uniti a Cristo e aprendosi al dono di sé. Preghiamo

· Per le famiglie perché nel dono della fedeltà vissuta e conquistata anche attraverso il sacrifico, la rinuncia, i momenti di difficoltà, possano ancora dire ai giovani che è possibile amare senza “se” e senza “ma”, per sempre. Preghiamo

· Per gli educatori perché sappiano restituire alle persone che incontrano ciò che tu Signore ci hai donato gratuitamente e assumersi responsabilità nella Chiesa con disponibilità e generosità. Preghiamo

Padre Nostro 

Orazione finale
Signore Gesù,

Tu sei venuto ad abitare in Maria, per farne la Tua dimora; 

prendi dimora presso noi, 

perché i nostri corpi divengano sempre più templi santificati dalla tua presenza, 

Parola che convoca

“sì” definitivo e totalizzante come quello di Maria.

Tu sei Fio e vivi e regni nell’unità dello Spirito Santo per  tutti i secoli dei secoli. 

Amen.

Benedizione 

Affidamento a Maria
Maria Immacolata e Ausiliatrice, 

tu che hai accolto con gioia e stupore la missione che il Padre ti ha affidato, insegnaci a fare nostro il tuo atteggiamento di fede, di speranza, di carità.

Dimora dell’Altissimo, 

che hai accolto nel tuo grembo il Figlio di Dio, rivestici dei suoi sentimenti,  per condividere il suo progetto di salvezza per l’umanità e guardare il mondo con i suoi occhi.

Donna di comunione 

insegnaci a credere nei piccoli passi che ci aiutano a vivere più in profondità lo stile salesiano del “vado io” e ad alimentare lo spirito di famiglia.  

Rendici appassionati della missione 

e strumenti docili di unità perché in noi e tra noi il Regno di Dio cresca.

Madre della Chiesa che sta già nella gloria celeste e della Chiesa pellegrina nel mondo,

riempici della passione del “Da mihi animas”, 

perché tanti giovani possano incontrare Te e decidersi per Te, 

scoprendo quanto sia immensamente bello 

fare della nostra vita un dono per Te e per gli altri.

